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Questione 
morale 

Politica 
Il presidente del Consiglio ha parlato ieri in Senato 
delle dimissioni di Martelli: «Atto giusto e necessario» 
Si parla di Conso, Prodi, Yisentini e Giugni nell'esecutivo 
«Questione morale prioritaria, subito la legge elettorale» 

Governo, Amato prepara il rimpasto 
Vkiministrii Vertice segreto della De 
Ora Amato riconosce la «priorità politica» della que­
stione morale! Governò al capolinea, ma autocandi­
datura per la transizione: «Subito la nuova legge 
elettorale» e quindi si voti «per il ricambio». Entro 
una settimana governo «ricomposto»: sostituzione di 
Martelli o più probabile rimpastone? Il Psdi per «una 
più ampia maggioranza». Un vertice segreto della 
Dcalla Camilluccia. 
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••ROMA. Giuliano Amato ha 
dovuto riconoscere ien in Se­
nato che la questione morale è 
diventata «la prioritaria que- -• 
stione politica». Un'ammissto- • 
ne tardiva (non c'era nel suo 
intervento della ' settimana 
scorsa alla Camera; dibattito 
sulla mozione di sfiducia del 
Peto) ma comunque assai' si- ' 
gnlficativa almeno sotto- due 
profili Per un verso rafforza il •;•• 
giudizio della Quercia che < la : 

questione «investe tutto 11 fun­
zionamento del sistema politi- ' 
co», come ha rilevato subito il .•." 
capogruppo - Pds Giuseppe '. 
Chiarente ribadendo per. ciò '•<: 
stesso la necessita di un gover-
no di svolta (e su questi eie-
menu hanno insistito anche ' 
Umberto Ranieri. Ugo Pec-
Chioli e Cesare Salvi). E spinge 
non solo il Pri e i Verdi, ma an­
che il Psdi e diversi settori della 
Dea premere perche maturino 

più apprezzabili novità. 
Ma per un altro verso con­

sente ad Amato, di delineate 
una sorta.di.autocandidatura 
alla, gestione della transizione 
attraverso una duplice opera­
zione che e un'implicito rico­
noscimento che questo, gover­
no è alla fine dei.suoi giorni.: 
Intanto, non una pura e sem­
plice sostituzione di.Martelli 
ma un più ampio rimpasto che 
tolga di mezzo I ministri più 
compromessi proprio sul terre­
no della questione morale e li 
sostituisca:-con - «tecnici»' di 
buon nome e non diretta 
espressione/dei partiti. E, poi, 
subito al lavoro per una nuova 
legge elettorale che consenta 
ai cittadini, «nell'esercizio so­
vrano del dlntto sovrano di vo­
to», di decidere «il chi. il come 
e il quanto del ricambio die e 
necessario». ' 

.••'•• Vediamo come Amato favo­
risce questa duplice ipotesi. -
L'occasione è data dalla ri­
chiesta dai gruppi di opposi- ' 
zione del Senato che il presi­
dente del Consiglio rendesse -, 
al Parlamento un giudizio sulle 
tumultuose novità delle ultime •• 
ore. Amato accetta, ma a con- • 
dizione che. il dibattito sulle -
sue dichiarazioni sia rinviato a ;<• 
mercoledì o giovedì della pros- ••' 
sima settimana: a risultati ac- ' 
quisiti dell'Assemblea sociali- :' 
sta e avendo anche giù ricorri- •':• 
posto la compagine ai governo •'• 
(e quel participio passato a v 
doppio senso alimenterà subi- >;'•:• 
to levoci più disparate). ' .".-.>'•.' 

. '. Il presidente del Consiglio ! 
parla appena ùndici "minuti, '!& 
compresi : > gli - schiamazzi : 

: dell'Msi e le polemiche Interni-' 
zloni di Rifondazione: i due 

' gruppi che, con la Rete, chic- ' 
dono immediate nuove elezio- ': 

; ni. Intanto «apprezza molto» il fi 
: gesto di Martelli, «comunque 
necessario», e «da amico» gif 

; augura che possa uscire «sem- • 
za ombre» dalla vicenda. Seb- ;"• 

• bene sia lo stesso presidente '". 
del Consiglio ad assumersi l'/n- ', 
terim della giustizia, questo - '. 

' riconosce Amato - «non risol­
ve certo un problema» di cui il 
caso Martelli «ha aggravato 
portata e dimensioni»: «11 pae­
se è sempre più turbato, ha ra­
gioni crescenti di sdegno e 

preoccupazione» per vicende 
che «gli appaiono giustamente 
intollerabili»; e chiede «cam­
biamenti che è necessario co-
struire e garantire con urgenza 
ne vanno di mezzo saldezza 
del sistema democratico, ere- '. 
dibilita di governo, parlamen-
to, sistema industriale, nostra 
competitività in campo Inter-•• 
nazionale». Insomma, «non se ' 
ne esce se non si prende atto ' 
che la questione morale è di- ' 
ventata di prepotenza la priori- -
tarla questione politica, non 
ancora adeguatamente affron- • 
late». .••-. •• .- •••'...--. \-:<•:'•• 

•;•• . ' Qui, quasi di sfuggita, un tor­
tuoso, equivoco richiamo alle 
•condizioni» della transizione: 

- «Non c'è democrazia e non c'è 
trapasso che riesca ad essere 
democratico se il primo e prin- • 

: cipale ingrediente dell'equi!!- • 
brio democratico, che è la mi­
sura nell'esercizio di ciascuna 
responsabilità, non viene man­
tenuto nel ruolo e nella funzio­
ne essenziale che ha». Richia­
mo tanto equivoco da consen­
tire al Pli di approfittarne per ri­
levare ed apprezzare quella 
che viene considerata una evi­
dente denuncia da parte del 
presidente del Consiglio della 
«sempre più estesa interferen­
za delle iniziative giudlziane 
sull'attività politica». 

Che senso dare alla tardiva 
scoperta della assoluta prionta 

Il presidente a Trieste: giorni difficili come quelli del rapimento Moro 

Scalfaro: «Ci è costata sangue 
Non si gioca con la democrazia» 

DAL NOSTRO flATO ' 

••TRIESTE. Sorride il presi­
dente, ma sotto sotto dev"es- -
sere ben preoccupato.' Al 
punto che durante il pranzo 
privato al ristorante «Princi­
pe di Mettemich» si sfoga coi 
collaboratori: «Questi seno 
momenti difficili come i gior­
ni del rapimento di Moro. 
Ma ne usciremo». 

Poche ore più tardi, npar-
tendo da Trieste, Oscar Luigi 
Scalfaro consegna ai gioma- ' 
listi il bilancio della visita -
«La popolazione mi ha ac­
colto con una benevolenza 
senza fine. Si vede che la 
gente crede nelle istituzioni: -
ne abbiamo un immenso bi­
sogno» - ed un appello: «II 
moto politico che pure ha 

delle sue ragioni, le alterne 
.vicende, t momenti di soffe­
renza, la richiesta di traspa­
renza che è legittima, moti­
vata ed un diritto di ogni cit­
tadino, non possono turbare 
una fede assoluta nella de­
mocrazia, nelle istituzioni. 
Questa fede dobbiamo se­
minare perchè questa de­
mocrazia è costata pelle, vi­
ta e sangue e non pud essere 
giocata da nessuno per nes­
suna ragione». 

Ha passato te prime ore 
della mattinata, Scalfaro, 

.' sentendosi . ripetutamente ' 
per- telefono con ' Amato, 
Spadolini e Napolitano. A 
pranzo squillavano i telefo­
nini dell'entourage ma non 

il suo: «Come mai nessuno 
mi chiama?», ha finto di 
preoccuparsi. Niente paura, 
appena rientrato in prefettu­
ra si è incollato alla cornetta 
per mezz'ora. Indiscrezione, 
era di nuovo Amato. Siamo 
al primo pomeriggio. Il pre­
sidente sale sulla fregata 
«Perseo» ormeggiata di fron­
te alla prefettura, passa sotto 
il motto della nave - «Vince­
rà chi vorrà vincere» - e 
scherza coi giornalisti. Allo­
ra, presidente, oggi è una 
giornata più tranquilla? «So­
no tutte tranquille». A Roma 
pero... «A Roma si possono 

. moltipllcare le voci». E via 
«per gli appuntamenti sue- ' 
cessivi. Ha già visitato.con 
commozione la foiba di Ba-
sovizza, il monumento di 
S.Giusto, il lager della Risiera 

di San Sabba. Si è incontrato 
privatamente con i rappre­
sentanti della comunità slo­
vena in Italia è della comuni­
tà italiana in Istria - senza 
parlare di Osimo - e tutti so­
no soddisfatti: «Ho trovato gli 
uni e gli altri con qualche 

' preoccupazione ma con 
una grande volontà di coesi­
stenza: le persone sono più 
disponibili di-quanto qual­
che polemica le rappresen­
ti», riassume Scalfaro. Il 19 il 
presidente sloveno Milan 
Kucan andrà a Roma, per 
una visita di Stato. Ha prova­
to un assaggio della Trieste 
scientifica visitando il carnie­
re del sincrotone. Adesso va 
al Centro di Fisica Teorica, 
accolto dal Nobel Abdus Sa-
lam, prosegue per l'ultimo 
incontro, a Duino, coi gtova-

della questione morale? Nep­
pure Amato aveva finito di par­
lare, e già gli si attribuiva l'in­
tenzione di approfittare della 
sostituzione di Martelli per rea­
lizzare un rimpastone che dia 
nuova credibilità al governo. 

: Sull'esempio Martelli, fuori gli 
; altri ministri inquisiti (il libera­
le De Lorenzo dalla Sanità, il 

; de Goria dalle Finanze, il so­
cialista Conte dalle Aree urba­
ne) , fuori anche il de Guarino, 
avversario dichiarato delle pri­
vatizzazioni, e dentro persona­
lità di prestigio e sganciate dal­
la logica spartitoria. Qualche 
nome vien già fatto circolare: 
di un autorevole giurista come 
Giovanni Conso, ex presidente 
della Corte costituzionale; di 
: un economista di tutto rispetto 
come Romano Prodi, ex presi­
dente dell'Ili; di un autorevole 
ex ministro delle Finanze co­
me il repubblicano Bruno Vi­
sentin!; del padre dello Statuto 
dei lavoratori Gino Giugni... " 

•'"'•:, Da qui. ammesso che l'ope-
"': razione nesca, il gran passo al- -: 
'-' le elezioni. Amato riconosce • 
'.: che «ormai incombe su di noi • 
." la necessità di dar chiarezza e ' 
• certezza agli italiani sulle leggi *\ 
;,con cui eleggeranno il pressi- .' 
;* mo Parlamento» («Legge trai- f 
;;, fai», lo si interrompe dai ban-
. i chi di Rifondazione). E se un -
:-, ricambio è necessario - «ed è ;r» 

largamente necessario» -, allo- ••'•; 
'.': ra siano i cittadini a decidere 
% subito dopo chi come e quan- • 
. : to bisogna cambiare.: È la pri- • 
•••, ma priorità programmatica • 
:. che Amato si dà, pur affidando -, 
'.; al Parlamento la scelta del tipo ' 
•& di legge elettorale; subito se- • 
-. guita dalla nuova legge sugli, ' 
;' appalti e da nuove regole («ne,': 
• ho parlato con il' presidente . 
; dell'Antimafia», Luciano Vio-;' 
[-' lante) per rendere più pene-
>: tranti e affidabili i controlli -
- ammministrativi. , • -"•..' 

• Lo scenario smuove le ac-

Giuliano 
Amato 
mentre i: 

parta .. 
all'assemblea 
di palazzo 
Madama 

que. In serata si tiene alla Ca-
: milluccia un «vertice» molto ri­
servato dei dirigenti della De, 
convocato da Martinazzoli. 
Tanto segreto che i giornalisti '• 

; sono stati allontanati dai cara- • 
binieri. Insieme al segretario 
hanno partecipato la presiden­
te - Jervolino, i capigruppo 
Bianco e Gava, Taviani, Picco­
li, Panfani, Andreotti, Forlani e 
De Mita. Una sorta di «Direzio­
ne ombra», con vecchi capi -

ITwFP^ 

che era stati messi da parte. 
Secondo alcune indiscrezioni 
si è discusso delle dimissioni di 
Citaristi e dell'atteggiamento 
verso il governo. La De dice no ~ 
alle eiezioni anticipate ma non '• 
sembra neppure troppo dispo- ' 
nibile al rimpasto. -g 

A Martinazzoli il vice-presi- :. 
dente del Senato Luigi Granelli ,: 
ha chiesto pubblicamente «se- + 
gnali forti», «una convincente •* 
svolta parlamentane e di gover- '• 
no per bloccare un progressivo <;' 
sfascio della situazione». Intan- "; 
to il direttivo del gruppo de : 

della Camera (che la settima- -, 
na scorsa aveva guidato la ; 
fronda a Martinazzoli nel di-
battito sulla sfiducia agitando -
lo spauracchio del «salto nel " 
buio»), pur esprimendo «pieno ?• 
appoggio» ad Amato (che tut- ' 
tavia per il seaCossiga «non è ' 
un innocente eccellente»), sot- '-

Sondaggi 

Alla Giustizia 
Rodotà, Conso 
o Paladin Ì -^ 

ni studenb del Collegio del 
mondo unito dell'Adriatico. 
Si alza il solito coro goliardi­
co, «Gaudeamus igitur», lo 
saluta un ragazzo di Novara, 
Andrea Manica. È un mo­
mento di relax, «essere qui 
tra voi, nel vostro mondo 
limpido e trasparente, è una 
boccata di ossigeno», sospi­

ra Scalfaro. E si lamenta: 
«C'è tanta gente che ce la 
mette tutta, ma c'è anche un 
mondo che si agita penosa­
mente. Perfino sulle medici­
ne c'è scritto "agitare prima •. 

; dell'uso", invece questi si 
agitano senza uso e con 
abuso». Una battuta, ma per 
chi? , 

M ROMA-. Stefano Rodotà 
tra i politici, Livio Paladin e 
Giovanni Conso tra i tecni­
ci. Sono i nomi preferiti dai 
magistrati per la successio­
ne a Claudio Martelli al mi­
nistero di Grazia e giustizia," 
sulla base di un sondaggio 
condotto dal quotidiano 
•Italia oggi». Nessuno degli 
interpellati ha appoggiato 
l'ipotesi di candidatura di 
un magistrato. Secondo i 
giudici il nuovo titolare del 
dicastero di via Arenula do­
vrà - affrontare la ; riforma 
dell'ordinamento giudizia­
rio, l'integrazione degli or­
ganici, maggiori fondi per 
la giustizia e una più solle­
cita tutela dell'indipenden­
za della magistratura. -. -

tolinea ora «la necessità di un 
rafforzamento della governa­
bilità del paese, secondo le li­
nee tracciate dal segretario po­
litico Martinazzoli» e annuncia 
la propria disponibilità ad una 
«apposita sessione di lavon 
parlamentari» dedicata alle mi­
sure per la moralizzazione del­
la vita pubblica che è la propo­
sta Occhetto di qualche giorno 
fa. E se repubblicano Gualtien 
coglie nelle parole di Amato 
«un'esigenza molto forte, rapi­
dissima di cambiamento» (ma 
ci vogliono «consensi e ap 
prezzamene più vasti»), la se- ' 
greteria del Psdi chiede «l'im- > 
mediata npresa di un confron- ' 
to tra quelle forze politiche che 
sia pure da posizioni diverse si 
sono dichiarate disposte a col- : 
laborare per una più ampia 
maggioranza che possa affron­
tare le emergenze del Paese» , 

Cossiga 

Inginocchio 
davanti 
a De Vito -
«•ROMA. Corridoi del Sena­
to, ieri pomenggio- l'ex presi­
dente della Repubblica CCBI-
ga si inginocchia davanti ai se­
natore democristiano Salven-
no De Vito Perché? «E un vec­
chio scherzo - spiega il sena­
tore a vita ai giornalisti cunosi 
- un rito goliardico che risale a 
vent'anni fa, ai tempi delle nu-
nioni di "Base*, che si svolge­
vano in via Uffic: del Vicario • 
Da allora, ogni volta che in- > 
contro De Vito, faccio il gesto 
della genuflessione Lo facevo , 
anche quando ero presidente 
del Consiglio». Poi, a chi ha os­
servato che il suo poteva sem­
brare un gesto massonico, ha 
risposto: «Ah si7 Non mi risulta. 
Chiederò informazioni al mio 
amico Armandino Corona» 
Coroiia, sardo come Cossiga, è 
stato Gran Maestro della Mas-
sonena. .. 

L'INTERVISTA 

^ F<: 

\% 

fl segretario del Psdi dopo l'avviso di garanzia 
«Se mi chiedono di lasciare sono pronto a andarmene in un minuto» 

Vizzini: «Mai visti quei soldi, voglio il processo» 
«Lodigiani non lo conosco, i 10 milioni non li ho mai 
visti e mio padre li ha avuti come anticipo di una 
parcella per prestazione professionale». Il segretario 
del Psdi Carlo Vizzini si difende e non aspetta l'auto­
rizzazione a procedere. «Ho già denunciato per ca­
lunnia chi mi accusa, in tribunale ci andrò comun­
que». Si dimetterà? «Se qualcune me lo chiede, non 
si apre nemmeno il dibattito, me ne vado prima» 

LUCIANA DI MAURO 

• f i ROMA. Piazza di Spagna 
n 35, la sede del partito social­
democratico, una segretaria 
apre la porta, L'addetto stam­
pa fa strada fino all'ufficio di 
Carlo Vizzini. Non sembra es­
serci nessun altro nella sede 
del Psdi. Quanto sembrano so­
li ormai i segretari di partito. 
Vizzini è nero di rabbia tenuta 
a bada, mostra ansia solo per i 
figli e per il padre, ricoverato in 
una clinica. Sua figlia, dopo 
aver Jetto i giornali a Palermo, 
ha preso l'aereo perRoma, ar­
riva mentre è in corso l'intervi- -
sta. «sono venuta per stare con 
te» dice sorridendo al padre. 
L'impressione è di esserci in­
tromessi più dentro un dram­
ma familiare che in una vicen­
da politico giudiziaria. Vizzini 
parla, e esibisce documenti 
come se fosse davanti a un giu­
dice, si prova persino imbaraz­
zo 

Questi 10 mtttool per la sua 
campagna elettorale 11 ha 
predo ITO da Vincenzo Lodi­
giani? 

Non lo conosco e egli stesso 
ha dichiarato ai magistrati di 
non conoscermi. E poi lo sa 
che questo Lodigiani nel 1978 
fu arrestato con l'imputazione 
di favoreggiamento di alcuni 
personaggi mafiosi II giudice 
che Io ha arrestato è stato il 
mio primo collaboratore in tut­
ti gli incarichi ministeriali che 
ho avuto. Può immaginare se 
un simile personaggio potesse 
frequentare i miei uffici. 

Ma dke di averti dati • mo 
padre. 

Vizzini non parla più. ci mette 
davanti in sequenza una serie 
di documenti. Una denuncia 
per calunnia, datata 21 no­
vembre (quando 1 verbali del- . 
l'interrogatono che lo chiama­

li segretario 
del Psdi 
Cario 
Vizzini 

vano in causa furono pubbli­
cati da L'Espresso), nei con­
fronti di Lodigiani. La richiesta 
di liquidazione di una parcella 
di oltre SO milioni del Consiglio 
dell'ordine degli avvocati. Un 
decreto ingiuntivo a Lodigiani 
di pagamento della somma re­
sidua. E infine una lettera del 
19 ottobre di Casimiro Vizzini 
a Lodigiani. Insomma l'avvo­
cato, padre del segretario psdi, 
ha effettivamente ricevuto 110 
milioni, ma come anticipo di 
una prestazione professionale < 

Perché Lodigiani avrebbe 
dettoli falso? 

Il perché non arrivo a capirlo, 

forse per quello che lui stesso 
ha detto a mio padre per giu­
stificare la sua azione e cioè 
che «bisognava coinvolgere II 
maggior numero di politici, in 
tal modo si sarebbe ottenuto il 
risulatato di far approvare dal 
Parlamento un condono per 
tutti coloro che si sono resi re­
sponsabili contro la pubblica 
amministrazione», lo comun­
que non sono di quelli che 
pensano ai complotu. Non mi 
sarei preoccupato della posi­
zione di mio padre, è un'avvo­
cato a sa come difendersi, ma 
ora non è nelle condizioni da 
farlo 

Ora cosa farà, chiederà Im-
medlamente l'autorlzzado-
ne a procedere? 

La mia ambizione è un'altra, è 
che sia iscritta al ruolo al più 
presto la mia causa per calun­
nia, dove io e Lodigiani ri- ' 
schiamo di .più (da 4 a 6 an­
ni), lo in un'aula di giudiziaria 
ci finisco comunque. Perché i 
non. fate l'elenco di quanti i 
hanno fatto denuncia per ca- ; 

lunnia per il fatto di essere stati 
tirati in ballo7 ^ 

Lei è 11 secondo segretario di 
un partito a estere tinto in 
ballo, ora cosa farà? -

lo per quanto mi nguarda sono 
molto sereno In quesu giorni 
sto riflettendo quanto valga la 
pena, per restare in campo, 
pagare prezzi di questo gene­
re Anche se ho chiarissimo di 
fronte a me che se qualcosa si 
pud fare, servirà per preparare 
il terreno a una nuova genera­
zione di politici, non per noi. 

Penta d ria chi voglia impe­
dirlo? 

Questo è un problema interno 
ai palazzi della politica, dove il 
cambiamento ha oppositon 
palesi e occulti. Oggi l'unica 
vera risposta che può venire 
dalla politica non sono i colpi 
di spugna. Bensì la soluzione 

- di tutti i nodi che si sono ad­
densati al pettine costo della 
democrazia; ntiro dei partiti 

dagli spazi occupati abusiva­
mente; una legge elettorale 
che per la pnma volta dopo 45 
anni ci consenta di sapere il 
giorno dopo il voto chi vince e 
chi perde. 
i: Conttnoerà a fare il segreta-

' '- rio del «no partita? 
Fare o non fare il segretano di 
un partito è una cosa seconda-
: ria. La categona in questo mo-
: mento è la più impopolare e le 
difficoltà a mandare avanti la 
baracca sono quasi tragiche 
Sono pronto ad alzarmi con la 
stessa umiltà con cui mi sono 
seduto su questa poltrona. 

Vuole dire che te glielo chie­
dono te ne va? _ 

Se qualcuno vuole porre que­
sto problema io risolviamo in 
un minuto. Dico solo che non 
si apre nemmeno il dibattito, 
me ne vado immediatamente 

Qui è ora D tao giudizio 
•un'operato dei giudici? 

Non ho cambiato opinione 
sull'azione dei magistrati. Pro­
vo rabbia, è per me doloroso, 
ma in questa stagione può ca' 
pitare a chiunque. Per i cattoli 
ci l'infallibilità è solo del Papa, 
anche i giudici possono qual 
che volta sbagliare. Il proble­
ma è venirne a capo e quando 
ci si amvd che lo si sappia. 
Quest'ultima è forse la cosa 
piùdifficile 

1a Assemblea 
nazionale 
delle lavoratrici e 
dei lavorai 

la ricostruzione 
democratica del 

Milano, 19-20 febbraio 1993 
Hotel Leonardo da Vinci 
Via Senigallia, 6 

Introduce 
Gavino Angius 
Conclude 
Achille Occhetto 
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